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CAPITOLATO D’ONERI 

Fornitura di una piattaforma informatica per la gestione e l’utilizzo dei flussi dati nella 

modellistica idrologica ed idraulica dei principali bacini idrografici veneti e contermini 
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PREMESSE 

ARPAV, al fine di ottimizzare la gestione dei dati idrologici e idraulici dei principali bacini idrografici 

veneti e contermini di cui dispone, intende procedere all’affidamento della fornitura di una 

piattaforma informatica in grado di permettere l’integrazione dei processi di acquisizione di tali dati 

in tempo reale, di gestione delle serie storiche e delle scale di deflusso con la gestione della 

modellistica idrologica-idraulica già in uso. 

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto della fornitura è una piattaforma informatica per la gestione e l’utilizzo dei flussi dati nella 

modellistica idrologica ed idraulica dei principali bacini idrografici veneti e contermini, secondo le 

caratteristiche e le modalità indicate nel Capitolato Tecnico. 

Art. 2 - DURATA DELL’APPALTO  

La fornitura è effettuata entro 15 mesi a decorrere dalla data di stipula del contratto, come specificato 

all’art. 6 del Capitolato Tecnico. 

Art. 3 - OBBLIGAZIONI GENERALI DEL FORNITORE 

1. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri e i rischi relativi alla prestazione delle attività oggetto 

del presente atto, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione 

per il personale addetto all’ esecuzione contrattuale.  

2. Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute negli atti di 

gara. 

3. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le 

norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere 

successivamente emanate. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 

di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente all’affidamento della fornitura, resteranno 

ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 
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contrattuale, ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi a tale titolo, nei 

confronti di ARPAV, assumendosene ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a: 

a. impiegare, a propria cura e spese, il personale necessario per l’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali;  

b. rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione 

e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni; 

c. predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 

d. osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno 

predisposte e comunicate da ARPAV; 

e. comunicare tempestivamente a ARPAV le eventuali variazioni della propria struttura 

organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto, indicando le variazioni intervenute ed i 

nominativi dei nuovi responsabili; 

f. manlevare e tenere indenne ARPAV da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 

inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti; 

g. rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell'allegato X del D. Lgs. n. 50/2016. 

6. Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, eventualmente da svolgersi presso i locali di ARPAV, dovranno essere eseguite senza 

interferire nel normale lavoro degli uffici. Il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette 

prestazioni salvaguardando le esigenze di ARPAV e/o di terzi autorizzati, senza recare intralci, 

disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 

compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o 

resa più onerosa dalle attività svolte da ARPAV e/o da terzi autorizzati. 

8. Il Fornitore si obbliga a dare immediata comunicazione a ARPAV, di ogni circostanza che 

abbia influenza sull’esecuzione delle attività contrattuali. 

9. Il Fornitore è tenuto a comunicare a ARPAV ogni modificazione negli assetti proprietari, nella 

struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire 

a ARPAV entro 15 (quindici) giorni dall'intervenuta modifica. 

10. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, D.lgs. n. 50/2016, con riferimento a tutti i sub–contratti 

stipulati dal Fornitore per l’esecuzione dell’appalto, è fatto obbligo al Fornitore stesso di comunicare 
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a ARPAV, prima dell'inizio della prestazione, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, 

l’oggetto delle attività, delle forniture e dei servizi affidati. Eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub- atto dovranno essere altresì comunicate a ARPAV. 

11. Nell’ipotesi in cui il Fornitore si trovi nella condizione di cui al comma 3 dell’art. 47 del D.L. n. 

77/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021 è tenuto a consegnare a ARPAV una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni 

ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 

dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. La suddetta relazione dovrà essere tramessa, altresì, alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

In caso di RTI o Consorzi, tale relazione dovrà essere consegnata in relazione a ciascuna impresa 

e/o consorziata che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non rientra nella 

classificazione di cui all’art. 46, comma 1, del D.lgs. n. 198/2006. 

La relazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della stessa alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, dovrà essere 

consegnata ad ARPAV, entro 6 mesi dalla stipula del contratto. 

La violazione del succitato obbligo determina, ai sensi dell’art. 47, comma 6, del D.L. n. 77/2021, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021, l’applicazione della penale di cui all’articolo 14, co. 

1, lett. m) del Capitolato Tecnico, nonché l’impossibilità di partecipare per un periodo di dodici mesi 

ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici.  

12. Nell’ipotesi in cui il Fornitore si trovi nella condizione di cui al comma 3 bis dell’art. 47 del D.L. 

n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021, è tenuto a consegnare ad ARPAV una 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla L. n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 

delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

In caso di RTI o Consorzi, tale relazione dovrà essere consegnata in relazione a ciascuna impresa 

e/o consorziata che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non rientra nella 

classificazione di cui all’art. 46, comma 1, del D.lgs. n. 198/2006. 

La documentazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta trasmissione della 

relazione alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere consegnata ad ARPAV, entro 6 mesi 

dalla stipula del contratto. La violazione di tale obbligo comporta l’applicazione delle penali di cui 

all’articolo 14, co. 1, lett. n) del Capitolato Tecnico. 

13. Le relazioni di cui ai precedenti commi 11 e 12, saranno pubblicate, sul profilo di ARPAV, 
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nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

dell’art. 47, comma 9, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021. ARPAV 

procederà anche con gli ulteriori adempimenti di cui al citato articolo 47 comma 9, del D.L. n. 

77/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021. 

14. Il Fornitore ha l’obbligo di assicurare:  

• una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 

• una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile; 

delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali, destinata sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, come 

previsto dall’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021, convertito con modifiche in L. n. 108/2021 e come 

meglio disciplinato dalle Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 

risorse del PNRR e del PNC, come da Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per le Pari Opportunità, pubblicato in data 30/12/2021. In caso di violazione del 

suddetto obbligo, verranno applicate le penali di cui all’articolo 14, co. 1, lett. o) del Capitolato 

Tecnico. A tal fine dovrà produrre, entro 15 giorni dalla scadenza del contratto, apposita 

dichiarazione contenente le informazioni relative alle eventuali assunzioni effettuate durante il 

periodo di vigenza contrattuale, con indicazione del numero di persone assunte e relativa indicazione 

di età e genere.  

Art. 4 - CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 

1. Il corrispettivo dovuto al Fornitore da ARPAV è indicato nell’Offerta Economica e si riferisce 

alla fornitura prestata a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle 

prescrizioni contrattuali. 

2. Il corrispettivo è determinato a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 

proprie indagini, alle proprie stime, ed è, pertanto, fisso ed invariabile indipendentemente da 

qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o 

alea. Il Fornitore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero adeguamenti, revisioni o aumenti 

ad eccezione di quanto previsto al successivo art. 17 “Forza maggiore”. 

3. Tale corrispettivo è dovuto secondo il seguente piano dei pagamenti sull’importo contrattuale: 

− 40%  all’emissione da parte del DEC del verbale di I SAL, attestante l’esecuzione delle 

seguenti attività: 

o Implementazione della base dati: base dati cartografici, satellitari, archivio storico, in 
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tempo reale e previsionale (art. 4.4 Capitolato Tecnico); 

o Implementazione del gestore flusso dati e segnalazione malfunzionamenti (art. 4.5 

Capitolato Tecnico); 

o installazione client stand-alone (art. 4.2 Capitolato Tecnico); 

− 60% all’emissione del Verbale di verifica tecnico-funzionale con esito positivo; 

4. Le fatture saranno recapitate in formato elettronico per mezzo del Sistema di Interscambio, 

al codice IPA UF67GD dell’ARPAV presso la U.O. Risorse Finanziarie Patrimoniali e, ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i.), dovranno: 

− essere intestate ad ARPAV, Agenzia Regionale per la Prevenzione dell’Ambiente del Veneto, 

via Ospedale Civile 24 35121 Padova - Partita IVA 03382700288 e C.F. 92111430283;  

− specificare il CIG n. **** e il CUP ***** e le coordinate bancarie/postali del conto dedicato ai 

movimenti finanziari relativi alla gestione del presente appalto. 

5. Le fatture, essendo ARPAV assoggettata allo split payment (art. 17-ter D.P.R. n. 633/1972), 

dovranno esporre l'IVA con la dicitura "IVA scissione dei pagamenti - Art. 17-ter del D.P.R n. 

633/1972". ARPAV, in fase di pagamento, provvederà al saldo del solo imponibile versando 

direttamente all'erario l'importo relativo all'IVA. 

6. Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un RTI, gli obblighi di cui sopra dovranno essere tutti 

puntualmente assolti sia nelle fatture emesse dalla mandataria, sia dalle mandanti . 

7. Rimane inteso che l’Amministrazione prima di procedere al pagamento del corrispettivo 

acquisirà d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) - attestante la regolarità 

del Fornitore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

8. I corrispettivi saranno accreditati mediante bonifico bancario sul conto corrente dedicato 

intestato al Fornitore. Il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 

Il Fornitore si obbliga a comunicare ad ARPAV le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad 

operare sul/i predetto/i conto/i.  

9. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, comunicherà tempestivamente ad 

ARPAV le variazioni circa le proprie coordinate bancarie; in difetto di tale comunicazione, anche se 

le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in 

ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

10. Nel caso in cui risulti aggiudicatario del atto un RTI, le singole imprese costituenti il 

Raggruppamento, salva ed impregiudicata la responsabilità solidale delle società raggruppate nei 
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confronti di ARPAV, dovranno provvedere ciascuna alla fatturazione delle sole attività effettivamente 

svolte, corrispondenti alle attività dichiarate in fase di gara risultanti nell’atto costitutivo del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che il Fornitore si impegna a trasmettere in copia, ove 

espressamente richiesto da ARPAV. Ogni singola fattura dovrà contenere la descrizione di ciascuno 

dei servizi e/o forniture cui si riferisce. 

11. Il RTI avrà facoltà di scegliere se: i) il pagamento da parte di ARPAV dovrà essere effettuato 

nei confronti della mandataria che provvederà poi alla redistribuzione dei corrispettivi a favore di 

ciascuna mandante in ragione di quanto di spettanza o ii) se, in alternativa, il pagamento dovrà 

essere effettuato da ARPAV direttamente a favore di ciascun membro del RTI. La predetta scelta 

dovrà risultare dall’atto costitutivo del RTI medesimo. In ogni caso, la società mandataria del 

Raggruppamento medesimo è obbligata a trasmettere apposito prospetto riepilogativo delle attività 

e delle competenze maturate dalle singole imprese membri del RTI e, in maniera unitaria, le fatture 

di tutte le imprese raggruppate e prospetto riepilogativo delle attività e delle competenze maturate 

da ciascuna. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 48, comma 13, del D.lgs. n. 50/2016>. 

12. È ammessa la cessione dei crediti maturati dal Fornitore nei confronti dell’Amministrazione 

a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, nel rispetto dell’art. 106, 

comma 13, del D.lgs. n. 50/2016. In ogni caso, è fatta salva ed impregiudicata la possibilità per 

l’Amministrazione di opporre al cessionario tutte le medesime eccezioni opponibili al Fornitore 

cedente. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e devono essere notificate ad ARPAV. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 

52/1991. Resta fermo quanto previsto in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al successivo 

articolo 19. 

Art. 5 - GARANZIA DEFINITIVA 

1. Il Fornitore, per la sottoscrizione del contratto, a garanzia dell’esatto adempimento degli 

obblighi contrattuali, deve costituire entro sette giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

di aggiudicazione, una garanzia denominata "garanzia definitiva", a norma dell’articolo 103 co. 1, 

del D.lgs. n. 50/2016, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui 

all'articolo 93, co. 2, 3 e 4 del D.lgs. n. 50/201 , salve le riduzioni previste dall'articolo 93, co. 7 del 

D.lgs. n. 50/2016. La garanzia è vincolata per tutta la durata del contratto. 

2. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 

dell'aggiudicazione.  

3.  La garanzia rilasciata copre tutte le obbligazioni e gli impegni assunti dal Fornitore con il 
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contratto, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali, e, pertanto, resta 

espressamente inteso che ARPAV ha diritto di rivalersi direttamente sulla garanzia per l’applicazione 

delle penali. 

4. La garanzia prestata in favore di ARPAV opera a far data dalla sottoscrizione del contratto e 

per tutta la sua durata e cessa alla data di emissione del Certificato di verifica di conformità. 

5. La garanzia di cui ai precedenti commi dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima – anche 

per il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta. 

6. La garanzia di cui ai commi precedenti è progressivamente svincolata in ragione e a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito, 

secondo quanto stabilito all’art. 103, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016, come segue:  

− 60% all’emissione del Verbale di Verifica tecnico-funzionale con esito positivo; 

− 40% all’emissione del Certificato di regolare esecuzione, entro 3 mesi dalla scadenza del 

periodo di assistenza tecnica in garanzia di 12 mesi, di cui all’art. 4.3 del Capitolato 

Tecnico. 

1. Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 

penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 

(dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da ARPAV, pena la 

risoluzione del contratto. 

2. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo ARPAV ha facoltà 

di dichiarare risolto il contratto, fermo restando il risarcimento del danno. 

Art. 6 – PENALI 

Si rinvia all’art. 14 del Capitolato Tecnico 

Art. 7 – RISOLUZIONE 

1. ARPAV, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere il 

contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione 

da comunicarsi all’Impresa tramite pec, nei seguenti casi: 

a) il Fornitore si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell’appalto in una delle situazioni di 

cui all'articolo 80, comma 1, del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e avrebbe dovuto pertanto essere 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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escluso dalla gara; 

b) il Fornitore ha commesso, nella procedura di aggiudicazione del presente appalto, un illecito 

antitrust accertato con provvedimento esecutivo dell’AGCM, ai sensi dell’articolo 80, comma 

5, lett. c) del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e secondo le linee guida A.N.AC.; 

c) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato al Fornitore in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai Trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE; 

d) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di uno dei requisiti minimi 

richiesti per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del contratto e per lo 

svolgimento delle attività ivi previste; 

e) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza contrattuale; 

f) qualora il Fornitore, in esecuzione del contratto, offra o fornisca prodotti, ovvero prestazioni 

di servizi, che non abbiano i requisiti di conformità e/o le caratteristiche tecniche minime 

stabilite dalle normative vigenti, nonché nel Capitolato Tecnico, ovvero quelle migliorative 

eventualmente offerte in sede di aggiudicazione dell’appalto; 

g) mancata reintegrazione della garanzia definitiva di cui all’art. 5 eventualmente escussa entro 

il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte di 

ARPAV; 

h) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro ARPAV, ai sensi dell’articolo 13 del Capitolato Tecnico; 

i) nei casi di cui all’articolo 11 del Capitolato Tecnico (Verifica tecnico-funzionale e Certificato 

di Regolare Esecuzione); articolo 4 (Corrispettivo e Fatturazione), 10 (Trasparenza), 11 

(Riservatezza), 12 (Divieto di cessione del contratto), 18 (Codice di comportamento 

integrativo dei dipendenti di ARPAV), 13 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 14 (Subappalto), 

15 (Danni, responsabilità civile) del Capitolato d’Oneri; 

j) applicazione di penali oltre la misura del 20% del valore netto del contratto; 

k) nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore ai sensi del D.P.R. n. 445/00, 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, del medesimo D.P.R. 445/2000; 

l) nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D. lgs. n. 231/01, 

che impediscano all’Impresa di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

m) in caso di avvalimento ove risultasse la violazione dell’art. 89, comma 9, del D. lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.; 

n) l’impossibilità sopravvenuta della prestazione prevista nei casi di cui all’art. 17. Sarà onere 

del Fornitore che invoca la risoluzione del contratto ai sensi della presente fattispecie, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2012_TUE.pdf
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dimostrare che la prestazione è divenuta effettivamente impossibile per gli eventi di Forza 

maggiore di cui al citato art. 17. Nel caso in cui l’Amministrazione non contesti la domanda 

di risoluzione proposta dal Fornitore, il contratto si intenderà risolto ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 1256 e 1463 cod.civ., senza che nessuna delle Parti possa pretendere dall’altra 

alcunché, in termini di risarcimento danni, indennizzo, rimborso costi o altro. Nel caso in cui 

l’Amministrazione contesti la domanda di risoluzione proposta dal Fornitore per impossibilità 

sopravvenuta della prestazione, ai sensi dell’art. 1256 cod. civ., la stessa valuterà 

l’inadempimento o il ritardo nell’adempimento da parte del Fornitore ai fini dell’adozione dei 

provvedimenti di sospensione di cui all’art. 17, dell’applicazione delle penali di cui all’art. 14 

del Capitolato Tecnico e/o dei rimedi risolutori, previsti al presente art. 7. 

2. ARPAV deve risolvere il contratto senza bisogno di assegnare alcun termine per 

l’adempimento, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi all’Impresa tramite pec, nei seguenti casi: 

a) qualora nei confronti del Fornitore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95 del D. lgs. n. 159/2011, 

o nel caso in cui gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi 

oppure sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 

80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

b) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge; 

3. ARPAV può avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta 

nei confronti del Fornitore, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine sociale, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 

318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 355 e 356 c.p. 

4. ARPAV, quando accerti un grave inadempimento del Fornitore ad una delle obbligazioni 

assunte con il contratto, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, formulerà la 

contestazione degli addebiti al Fornitore e contestualmente assegnerà un termine, non inferiore a 

quindici giorni, entro i quali il Fornitore dovrà presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e 

valutate negativamente le controdeduzioni ovvero scaduto il termine senza che il Fornitore abbia 

risposto, ARPAV ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, di incamerare la 

garanzia ove essa non sia stata ancora restituita ovvero di applicare una penale equivalente, nonché 

di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa; resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale 

maggior danno. 

5. Qualora il Fornitore ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto alle 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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previsioni del presente atto, ARPAV assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali il Fornitore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con il Fornitore, qualora l'inadempimento 

permanga, ARPAV potrà risolvere il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula 

del contatto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà 

assegnato tramite pec da ARPAV, per porre fine all’inadempimento, ARPAV ha la facoltà di 

considerare risolto di diritto il atto e di ritenere definitivamente la garanzia ove essa non sia stata 

ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del 

Fornitore per il risarcimento del danno. 

7. In tutti i casi di risoluzione del contratto ARPAV avrà diritto di escutere la garanzia prestata 

per l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del contratto 

risolto. Ove l’escussione non sia possibile sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore pec. In ogni caso, resta fermo il diritto di ARPAV al risarcimento 

dell’ulteriore maggior danno.  

Art. 8 – RECESSO 

1. ARPAV ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi 

momento, senza preavviso, nei casi di: 

a) giusta causa, 

b) reiterati inadempimenti del Fornitore, anche se non gravi. 

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

• qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, 

la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga 

incaricato della gestione degli affari del Fornitore, resta salvo quanto previsto dall’art. 110, 

comma 3, del D.lgs. n. 50/2016; 

• in qualsiasi altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto 

stipulato. 

2. In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti ARPAV che abbiano incidenza 
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sull’esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, la stessa potrà recedere in tutto o in 

parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso almeno di 30 (trenta) giorni solari, da 

comunicarsi al Fornitore tramite pec. 

3. Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del D.lgs. 

159/2011, ARPAV, ai sensi dell’art. 109, comma 1 del D. lgs n. 50/2016, potrà recedere dal contratto 

di fornitura, in qualunque momento, con preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni solari, previo il 

pagamento delle prestazioni eseguite a regola d’arte, nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

magazzino (ove esistenti), oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non 

eseguite, così come determinato ai sensi dell’art. 109 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 rinunciando 

espressamente il Fornitore, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto 

previsto dall’articolo 1671 cod. civ. 

Art. 9 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di 

igiene e sicurezza, in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi 

oneri. In particolare, il Fornitore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni 

contrattuali, le disposizioni di cui al D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

2. Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle 

località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art. 95, comma 10 e all’art. 97 del D. lgs. n. 

50/2016. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il 

dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e 

fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

il Fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, 

per tutto il periodo di validità del contratto. 

5. Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 105, comma 9, 

del D. lgs. n. 50/2016 in caso di subappalto. 
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Art. 10 – TRASPARENZA 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) si obbliga a non accettare mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 

b) si obbliga a non corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le 

imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre utilità a titolo di intermediazione o 

simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli 

obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.lgs. 50/2016 al fine di evitare 

situazioni di conflitto d’interesse. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, o il Fornitore non rispettasse per tutta la durata del contratto gli impegni e gli 

obblighi di cui alle lettere c) e d) del precedente comma, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, con facoltà di ARPAV 

di incamerare la garanzia prestata. 

Art. 11 – RISERVATEZZA 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto 

contrattuale. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del contratto; tale obbligo non concerne i dati che siano o 

divengano di pubblico dominio. 

3. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti 

e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori 

di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, ARPAV ha la facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il contatto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che 
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dovessero derivare ad ARPAV. 

5. Resta fermo quanto previsto nell’articolo 29 “Trattamento dei dati personali” della lettera 

d’invito. 

Art. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

1. È fatto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contatto, a pena di nullità della 

cessione medesima, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. d), del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. 

2. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo, 

ARPAV, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

contratto. 

Art. 13 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore 

si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente atto, si conviene che, 

in ogni caso, ARPAV, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 

agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, 

risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite pec, il atto di fornitura nell’ipotesi in cui le 

transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 

2010 n. 136 e s.m.i., del D. L. 12 novembre 2010 n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità 

per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC.) n. 8 del 18 novembre 2010. 

3. In ogni caso, si conviene che ARPAV, senza bisogno di assegnare previamente alcun 

termine per l’adempimento, si riserva di risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., 

nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite pec, 

nell’ipotesi di reiterati inadempimenti agli obblighi di cui al precedente comma. 

4. ll Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni 

dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi 

identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice 
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fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 

5. Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della 

Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti eventualmente sottoscritti con i subappaltatori 

o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 

n. 136 e s.m.i. è tenuto a darne immediata comunicazione a ARPAV, all’Amministrazione e alla 

Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la stazione appaltante. 

7. Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto 

del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 

degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

8. ARPAV verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del 

contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge. Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore 

si obbliga a trasmettere ad ARPAV, oltre alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2, quinto periodo, 

del D. Lgs. n. 50/2016, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante 

che nel relativo sub-atto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 

clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla su richiamata Legge, restando inteso che ARPAV si riserva di procedere a verifiche a campione 

sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti 

stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di 

legge e di contratto. 

9. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.AC.) 

n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i 

CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no 

riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i 

dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale sul/i 

conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato. 

10. Il Fornitore, nel caso di ricorso a contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura 

di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del D. lgs n. 50/2016, si impegna a garantire nei rapporti con 

i soggetti da questi derivanti l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 3, comma 2 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136.  
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Art. 14 - SUBAPPALTO 

1. Il subappalto, ove dichiarato in sede di offerta, sarà regolato da quanto previsto dall’art. 105 

del D. lgs n. 50/2016 nonché dai successivi commi. Rimane fermo che non può essere affidata in 

subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

2. Il Fornitore si impegna a depositare presso ARPAV, almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) l’originale o la copia autentica 

del contratto di subappalto che deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici; ii) dichiarazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti richiesti dal Bando di gara, per lo svolgimento delle attività allo stesso 

affidate, ivi inclusi i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016; iii) la 

dichiarazione dell’appaltatore relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore; se del caso, iv) certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D. lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. per l’esecuzione delle attività affidate. 

3. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine all’uopo previsto, 

ARPAV procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione. Resta 

inteso che la suddetta richiesta di integrazione comporta l’interruzione del termine per la definizione 

del procedimento di autorizzazione del subappalto, che ricomincerà a decorrere dal completamento 

della documentazione. 

4. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto, i requisiti richiesti per 

il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti ARPAV revocherà 

l’autorizzazione. 

5. Il Fornitore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 

incrementato, nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una 

autorizzazione integrativa. 

6. Per le prestazioni affidate in subappalto: 

A. Il subappaltatore, ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D. lgs n. 50/2016 , deve garantire gli 

stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 

lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 

il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di 

lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 

dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale; 
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B. devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

L’Amministrazione contraente, sentito il DEC, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione degli 

obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è solidalmente responsabile con il subappaltatore 

degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

7. Il Fornitore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nei confronti di ARPAV in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

8. Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore nei confronti di ARPAV dei danni 

che dovessero derivare, ad ARPAV o a terzi, per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state 

affidate le suddette attività. In particolare, il Fornitore e il subappaltatore si impegnano a manlevare 

e tenere indenne ARPAV da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore 

o ai suoi ausiliari derivanti da qualsiasi perdita, danno, responsabilità, costo o spesa che possano 

originarsi da eventuali violazioni del Regolamento UE n. 2016/679. 

9. Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni da parte del subappaltatore nei confronti dei suoi dipendenti, per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Il Fornitore trasmette ad ARPAV, prima dell'inizio delle 

prestazioni, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del Piano della Sicurezza di cui al D. Lgs. 

n. 81/2008. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, 

l’Amministrazione contraente acquisisce d'ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva in 

corso di validità relativo a tutti i subappaltatori. 

10. Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 

e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. lgs. n. 276/2003, ad eccezione del caso in cui ricorrano le 

fattispecie di cui all’art. 105, comma 13, lett. a) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

11. Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 

abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. 

12. L’Amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 

seguenti casi: a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; b) 

in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la natura 

del contratto lo consente. In caso contrario, salvo diversa indicazione del direttore dell’esecuzione, 
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il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione contraente entro 20 giorni dalla data di 

ciascun pagamento da lui effettuato nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da essa via via corrisposte al subappaltatore. 

13. Nelle ipotesi di inadempimenti da parte dell’impresa subappaltatrice, ferma restando la 

possibilità di revoca dell’autorizzazione al subappalto, è onere del Fornitore svolgere in proprio le 

attività ovvero porre in essere, nei confronti del subappaltatore ogni rimedio contrattuale, ivi inclusa 

la risoluzione. 

14. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

15. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa agli obblighi di cui ai precedenti comma, 

ARPAV può risolvere il contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

16. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con riferimento a tutti i sub–

contratti che non sono subappalti stipulati dal Fornitore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo 

al Fornitore stesso di comunicare a ARPAV, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, 

l’oggetto delle attività, delle forniture e dei servizi affidati. Eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-atto dovranno essere altresì comunicate a ARPAV. Nel caso in cui il 

Fornitore ricorra a tali sub-contratti ARPAV si riserva di chiedere al medesimo Fornitore di produrre 

documentazione atta a dimostrare la sussistenza dei presupposti indicati dall’art. 105 comma 2. 

17. Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 

settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 

ARPAV provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla Determinazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC) n. 1 del 10/01/2008. 

Art. 15 - DANNI E RESPONSABILITÀ CIVILE 

Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, 

tanto del Fornitore stesso quanto di ARPAV e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o 

altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni che discendono dal contratto d’appalto 

e ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

Art. 16 - MODIFICHE DEL CONTRATTO. 

Il contratto può essere modificato durante il periodo di efficacia nei casi e con le modalità previste 

dall’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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Art. 17 - FORZA MAGGIORE 

1. Costituisce forza maggiore il verificarsi di eventi o circostanze ("eventi di forza maggiore"), 

quali, incendi, uragani, terremoti, conflitti bellici, pandemie, che impediscono ad una parte di 

eseguire una o più obbligazioni contrattuali, se e nella misura in cui la parte che subisce 

l'impedimento ("la Parte Interessata") prova tutte le seguenti condizioni: 

a) che l'impedimento è fuori dal suo ragionevole controllo; 

b) che esso non avrebbe ragionevolmente potuto essere previsto al momento della conclusione 

del contratto; 

c) che gli effetti dell'impedimento non avrebbero potuto essere ragionevolmente evitati o 

superati dalla Parte Interessata. 

Ai sensi della Delibera dell’ANAC n. 227 dell’11 maggio 2022 sono considerati Eventi di Forza 

maggiore anche: (i) il lock-down in atto in alcuni centri produttivi cinesi, in cui si concentra la 

produzione dei componenti e dei prodotti informatici dovuto alle misure di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica adottate in Cina; (ii) scarsa disponibilità delle materie prime 

necessarie alla realizzazione di prodotti informatici a causa della situazione bellica in Ucraina, nella 

misura in cui tali eventi, ancorché già in corso alla data di stipula del presente atto, producano 

conseguenze sulla possibilità di adempimento delle prestazioni di cui al predetto atto fuori dal 

ragionevole controllo del Fornitore, non prevedibili al momento della conclusione del atto e non 

evitabili con la dovuta diligenza. Al verificarsi di un evento di forza maggiore, ai sensi e per gli effetti 

di cui artt. 1218 e 1258 cod. civ., il Fornitore non sarà ritenuto responsabile dell’inadempimento o 

del ritardato adempimento, e non si potrà procedere all’applicazione delle penali di cui all’ articolo 

all’art. 6 del Capitolato Tecnico e/o alla risoluzione del contratto per inadempimento di cui all’art. 7. 

Al fine di non incorrere in responsabilità, il Fornitore avrà l’obbligo di comunicare all’Amministrazione, 

a mezzo pec all’indirizzo protocollo@pec.arpav.it, che intende avvalersi della causa esimente 

prevista nel presente articolo, motivando e documentando le circostanze di fatto che impediscono il 

corretto adempimento delle prestazioni contrattuali, le obbligazioni sul cui adempimento impattano i 

predetti eventi, le ragioni per le quali tali circostanze non erano prevedibili al momento della stipula 

del atto e non erano evitabili con la dovuta diligenza, le misure di mitigazione dell’impatto che ha 

adottato o intende adottare e i nuovi termini e modalità di adempimento, nonché ogni 

informazione/documentazione utile per consentire all’Amministrazione la valutazione dei 

presupposti per l’applicazione della disciplina della Forza maggiore prevista nel presente articolo. 

Qualora gli eventi di forza maggiore impediscano solo parzialmente l’adempimento delle prestazioni 

contrattuali, il Fornitore sarà tenuto a rispettare le prescrizioni contrattuali in relazione alle prestazioni 

mailto:protocollo@pec.arpav.it
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la cui esecuzione non sia resa impossibile dai predetti eventi; qualora gli eventi di Forza maggiore 

impediscano totalmente la prestazione, l’Amministrazione potrà disporre la sospensione delle 

prestazioni contrattuali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 per il 

periodo strettamente necessario alla cessazione degli eventi di Forza maggiore. È fatto obbligo al 

Fornitore comunicare all’Amministrazione tempestivamente la cessazione degli eventi di forza 

maggiore, affinché l’Amministrazione disponga la ripresa dell’esecuzione e indichi i nuovi termini 

contrattuali e/o le diverse modalità di esecuzione della prestazione. La ripresa dell’esecuzione delle 

prestazioni dovrà essere formalizzata mediante redazione del verbale di ripresa in cui dovranno 

essere indicati anche i nuovi termini di esecuzione e/o le diverse modalità di esecuzione. 

Qualora la sospensione duri per un periodo che rende non più di interesse dell’Amministrazione 

l’esecuzione della prestazione sospesa, è facoltà dell’Amministrazione recedere dal contratto ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 7, commi 1 e 2. 

Qualora l’evento di forza maggiore determini l’impossibilità della prestazione, si applicheranno le 

disposizioni di cui all’art. 7, comma 1, lett. n). 

Art. 18 - CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO DEI DIPENDENTI DI ARPAV 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, il Fornitore deve uniformarsi 

ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel Codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

2. In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione 

appaltante ai seguenti link. 

https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali#cod_comp_arpav 

Art. 19 – FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra ARPAV e il Fornitore, anche in relazione alla 

interpretazione, esecuzione, risoluzione del contratto o, comunque, a questo connesse, è 

competente, in via esclusiva, il Foro di Padova. 

https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali#cod_comp_arpav
https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali#cod_comp_arpav
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Art. 20 – FORMA DEL CONTRATTO, ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, ai sensi dell'art. 32 comma 14 D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., con le forme previste dalla piattaforma informatica MEPA. 

Sono a carico dell'Affidatario tutti gli oneri relativi alla stipula del contratto, ivi compresa l'imposta di 

bollo dovuta nella misura di Euro 16,00=  

 

 


